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A Napoli da oggi fino al 3 giugno 
U nT 

Un robot presenta 
la Festa dell'Unità 
nel Mezzogiorno 

Le nuove tecnologie hanno un posto d'onore a questo appuntamen­
to politico e culturale - I temi-chiave - «Più vicino all'Europa» 

NAPOLI —- Un gruppo di compagni dà gli ultimi ritocchi a uno stand della Festa meridionale 

NAPOLI — I laser che piacciono tanto ai 
postmoderni, 1 computer che tutto sanno e 
tutto possono, gli attacchi atomici simulati, 
le immagini olografiche, tridimensionali 
ma evanescenti... 

Scirocco e sabbia africana permettendo, 
ci sarà questo ed altro alla Festa Meridiona­
le dell'Unità che si apre stasera a Viale Gio­
chi del Mediterraneo, nella periferia occi­
dentale della città, tra Fuorlgrotta e Bagno­
li, a due passi da quella Mostra d'Oltremare 
che nel 16 ospitò un Indimenticabile festi­
val nazionale. Rispetto ad allora, Napoli ri­
comincia da otto; otto difficili ma straordi­
nari anni di governo delle sinistre, interrotti 
dall'elezione di una Giunta pentapartito ul-
tramlnoritarta. Oggi ci sono le elezioni eu­
ropee, ci sono gli effetti del 'declsionismo-
flschtante», c'è una DC che con Scotti ha 
messo In campo 11 suo attaccante migliore e 
c'è un PCI che proprio di recente ha rilan­
ciato la sua aspirazione di fare di questa 
città la capitale di un Mezzogiorno moderno 
e rinnovato. 

Quale occasione migliore, per 1 comuni­
sti, di una festa dell'Unità per mettere tutto 
nel conto e per sfidare se stessi e gli altri? 

Desiderata e corteggiata, Napoli è stata 
spesso sedotta e abbandonata. Ora si vedrà. 

n primo appuntamento è per stasera alle 
18 al Teatro Tenda. Bassollno, Valenzl e 
Nappi apriranno la festa e, insieme, la cam­
pagna elettorale. Il 3giugno, invece, sarà la 
volta di Enrico Berlinguer. Nel mezzo ci sa­
ranno 264 ore 'non-stop» di Incontri, dibat­
titi, concerti, spettacoli, mostre, giochi e 
manifestazioni. 

La sfida sta dunque per cominciare e 1 
comunisti hanno scelto, come campo di ga­
ra, Il terreno del nuovo, del moderno, del 
futuro che è già patrimonio di questa città. 
Eccoli perciò porre 1 temi del nuovo meri­
dionalismo, delle nuove tecnologie, del nuo­
vo rapporto a sinistra, del nuovo protagoni­
smo del giovani e delle donne anticamorra e 
degli operai antl-decreto». 

Sarà un robot — oggetto simbolo degli 
anni duemila — a fare gli onori di casa. È 
poco più alto di E.T. Dirà frasi del tipo 'Si­
gnore e signori buona sera.»»; 'Ho il piacere 
di annunciarvi 11 programma di oggi.»»; 'Mi 
raccomando, ricordatevi della sottoscrizio­
ne.»». 

Ossequioso, servizievole, garbatamente 
venale Topo-robot offrirà anche la mano a 
chi vorrà essere guidato per 1 viali del vil­
laggio: ventlclnquemila metri quadrati, di 
cui tremila coperti, otto punti di ristoro, 
cinque bar, due ristoranti, cinque padiglio­
ni, tre tendo-strutture e una piscina, un pa­
lasport e un teatro tenda grazie a dio già 
belli e pronti e lì a disposizione per essere 
utilizzati. 

Per tirarlo su, questo villaggio Ideato da 
Emo Caruso, giovane e valoroso architetto, 
ce ne è voluto di sudore e fatica. Solo per 
costruire 11 portale d'Ingresso, quintali e 
quintali di tubi Innocenti e rotoli sterminati 
di tela, si è lavorato per una settimana inte­
ra, Poi 11 vento e la pioggia l'hanno semidi­
strutto e si è dovuto ricominciare daccapo. 

È da Pasqua che un centinaio di compa­

gni sono alle prese con tenaglie e bulloni. I 
rinforzi sono arrivati solo più tardi, ma co­
munque In tempo per completare il lavoro 
entro la data fissata. 

Lo stand de l'Unità é stato sistemato giu­
sto al centro del villaggio, poco distante da 
uno dei padiglioni più importanti, quello 
delle nuove tecnologie, dove aziende come 
l'Italsider, l'Alfa Romeo, la Sip, l'Italtel, la 
Honeywell e l'Aeritalia esporranno — come 
si dice — gli ultimi ritrovati della scienza e 
della tecnica. Un omaggio alla Napoli che 
produce navicelle spaziali per la NASA e che 
è capace di trasformare un vecchio e obsole­
to stabilimento siderurgico in uno dei più 
moderni Impianti d'Europa. Che fare di 
questo patrimonio? E come estendere le In­
novazioni tecnologiche a tutta l'area metro­
politana, a tutto il Mezzogiorno? 

È uno del temi chiave della festa, insieme 
a quelli dell'Europa, del rapporti con i paesi 
del Mediterraneo, dell'ambiente urbano, del 
lavoro, della pace, della camorra. 

Sono stati Invitati ad intervenire oltre un 
centinaio di leader politici, intellettuali, e-
spertl e tecnici. Verranno da tutta l'Italia e 
da tutta l'Europa. 

È il caso di Henry Cleere, Mouhlr Bou-
schnakt, Pier Luigi Cervellati e Abdul Aziz 
Doulatll ('Il recupero dei centri storici»); di 
Napolitano, Spini e Holland ('La sinistra in 
Europa»); di Zangherl, Scoppola, Tronti e 
Covatta (»La riforma istituzionale»); di For­
mica, Colalannì, Ventrìglia e D'Alema (*I1 
nuovo Mezzogiorno»); di Chiaromonte, De 
Martino, Russo e Scotti ('Amendola meri­
dionalista europeo»). 

Salta subito agli occhi la massiccia pre­
senza del compagni socialisti. »È una scelta 
precisa — dicono gli organizzatori —perché 
puntiamo ad un 'disgelo» a sinistra, noi ce 
la stiamo mettendo tutta».». 

Ma in una festa de l'Unità la politica non 
è tutto. Ed ecco, allora, il programma degli 
spettacoli, studiato nei minimi particolari 
per calibrare gusti e tendenze di un pubbli­
co potenziale di 15-20 mila persone al gior­
no. 

Ci sarà di tu tto: rock, jazz, canzoni d'au fa­
re, concerti da camera, danza, cinema, tea­
tro e via suonando e cantando. 

Il clou è per l'ultima sera, il 3 giugno, 
quando direttamente »from New York Ci­
ty», arriveranno i Pretenders, una delle 
band-rock più scatenate del mondo. 

Magia da stasera, al palasport, l'atmosfe­
ra sì riscalderà sotto I colpi della batteria di 
Tullio De Plscopo, che avrà al suo fianco un 
altro grande della musica internazionale, 
Don Cherry. E poi ecco Paoli, Conte, Ian-
naccl. Bennato, Ruggeriequasi tutti inuovi 
gruppi del 'Napoli sound». 

Mancherà Lucio Dalla, che non potrà 
cantare «Milano più vicino all'Europa». Ma 
è solo per una ragione geografica. Questa 
volta, vicino all'Europa, vuole esserci Napo­
li e, con essa, tutto il Mezzogiorno. 

Arrivederci al Festival, dunque. 
E fate attenzione a quella voce metallica: 

'Mi raccomando la sottoscrizione...». 

Marco Demarco 

Il decreto ritorna al Senato 
llevo per la sostanziale tenu­
ta di una maggioranza che 
aveva mostrato insofferenza 
e preoccupazione per 11 brac­
cio di ferro ingaggiato da 
Craxi con 11 Parlamento in 
nome di un rigore a senso u-
nico che Berlinguer era tor­
nato ieri matt ina a denun­
ciare con forza. Del resto, su­
bito dopo aver colpito la con­
tingenza, 11 governo ha chie­
sto e ottenuto che la Camera 
esaminasse il suo progetto di 
legge che aumenta In misura 
rilevantissima — di parecchi 
milioni l 'anno, per gli alti 
gradi — le retribuzioni della 
Magistratura ordinaria, e 
amministrativa e dell'Avvo­
catura dello Stato. Un bell'e­
sempio di coerenza, un gesto 
che testimonia del peso che 
si riconosce ad interessi set­
toriali sicuramente contra­
stanti con quelli generali del 
risparmio e dell'equità. 

Ma Craxi si è affrettato ad 
esaltare il significato del vo­
to sul decreto-bis, indicato 
come prova che il governo a-
gisce «nel migliore del mon­
do del lavoro.. Poi un nuovo 
attacco alle «manovre ostru­
zionistiche» che «agli occhi di 
tutti* sarebbero apparse 
•tanto esasperate quanto ln-
giustificate». E infine 11 

preannuncio che l'atteggia­
mento intransigente del go­
verno sarà mantenuto anche 
al Senato (11 decreto va ap­
provato «negli stessi termi­
ni») in barba al correttivi e 

alle integrazioni insistente­
mente richiesti dal sindaca­
ti. A Cisl, Uil e componente 
socialista della Cgll, anzi, 
Craxi ha ricordato brusca­
mente che «avevano aderito 

Ecco gli aumenti d'oro 
ai magistati (e ai deputati) 

ROMA — «Vertenza» magistrati, si va verso la soluzione peggiore: 
il governo, modificando largamente ma molto in fretta il già conte­
stato disegno di legge sulle retribuzioni ai giudici, sembra infatti 
intenzionato a concedere centinaia di miliardi di arretrati, aval­
lando la discussa sentenza del Consiglio di Stato, ma negando 
invece il richiesto automatismo dell'adeguamento retributivo che 
era la rivendicazione «di principio» dei magistrati. Insomma il 
previsto pateracchio: c'è una goffa marcia indietro del governo 
sulla spesa che, secondo questo nuovo testo aumenterebbe vertigi­
nosamente, da 210 a 335 miliardi, e la soluzione equa e razionale 
del problema resterebbe lontana. In più. gli aumenti potrebbero 
essere estesi ai parlamentari. Il nuovo testo è stato esaminato ieri 
in commissione alla Camera tra confusione e contrasti serpeggian­
ti nella stessa maggioranza e l'opposizione netta del PCI. Il proble­
ma magistrati è, del resto, reno più complicato, dall'imminenza del 
verdetto della Cassazione (la discussione sarà probabilmente av­
viata stamane) che potrebbe rendere vano il lavoro della Camera, 
rendendo esecutiva la sentenza del Consiglio di Stato. 

A quel punto avrebbero vertiginosi arretrati 270 giudici su 7000 
e si dovrebbe poi estendere a tutti i benefici. Una situazione scan­
dalosa complicata, ieri sera, da vaste defezioni nella maggioranza. 
Il PCI, come ha dichiarato l'on. Macis, «è favorevole a un rapido 
esame della legge per evitare che diventino definitive le sentenze 
in esame alla Cassazione. Ma il PCI — ha detto ancora Macis — si 
muoverà perché siano riconosciute ai giudici retribuzioni eque e 
perché la legge preveda espressamente che i miglioramenti non si 
estendano ai parlamentari». L'esito di questa vicenda si conoscerà, 
probabilmente, oggi. 

alla linea prospettata e poi 
concordemente definita nel 
quadro della lotta all'infla­
zione». •̂  

Il nuovo pesante Interven­
to del Presidente del Consi­
glio ha subito alimentato ul­
teriori prese di distanza e po­
lemiche nella maggioranza, 
in particolare nella DC. Ne 
sono testimonianza le di­
chiarazioni del presidente 
dei deputati democristiani 
Virginio Rognoni («Su tut ta 
questa vicenda dovrà essere 
fatta una riflessione atten­
ta»), del segretario organiz­
zativo del partito, Paolo Ca-
bras (che, con pesante ironia, 
ha commentato: «Abbiamo 
dato il t imbro. È finita l'era 
dei molluschi, si è aperta fi­
nalmente la stagione dei for­
ti e del virili»), e dello stesso 
presidente del Consiglio na­
zionale, Flaminio Piccoli. 

Già prima, anzi, che arri­
vasse notizia della nuova 
sortita di Craxi, Piccoli si era 
augurato che la conclusione 
della battaglia della Camera 
contribuisse «ad allentare 
una tensione giunta ad altis­
simo grado»; e, in trasparen­
te polemica con il Presidente 
del Consiglio m a anche am­
mettendo che la DC subisce 
l'iniziativa del PSI, aveva ri­

vendicato al suo partito «una 
intelligente opera di media­
zione con 1 sindacati». Un'o­
pera per la verità, assai timi­
da e comunque completa­
mente fallita per l'oltranzi­
smo di Craxi. Come faccia a 
questo punto Piccoli a spera­
re «che gli italiani ci capisca­
no» è un mistero. 

L'unico che Ieri, insieme al 
socialisti, agitava non spe­
ranze ma sicurezze, era 11 se­
gretario del PSDI. «Il PCI 
verrà Isolato In un lager», ha 
detto Pietro Longo. Ma l de­
sideri del ministro piduista 
sono più difficili a realizzare 
da quando Gelll è scappato. 
Sulla stessa linea di Longo il 
radicale Marco Pannella il 
quale era Intervenuto nel di­
battito poco prima dello 
scrutinio segreto per la con­
versione In legge del decreto, 
al solo scopo di rammaricar­
si che la norma dei deputati 
del PR di non partecipare al 
voto gli Impedisse di espri­
mere anche in questo modo 
un caloroso apprezzamento 
per il governo: quella del co­
munisti è s ta ta Infatti per 11 
leader radicale «una specula­
zione pericolosa e indecoro­
sa» che ha -bloccato per mesi 
11 Parlamento». 

Comunque ora non ci sono 
più alibi per nessuno, e in 

primo luogo per 11 governo. 
Stamane a Montecitorio il 
presidente del gruppo comu­
nista, Giorgio Napolitano, Il­
lustrerà le proposte del PCI 
per un intenso sviluppo 
dell'attività parlamentare. E 
si vedrà presto chi, come e 
perché impedisce alle Came­
re di lavorare speditamente e 
bene per affrontare 1 dram­
matici problemi del Paese. 
Quel problemi che erano sta­
ti riproposti per tre giorni e 
per tre notti negli interventi 
di tutti i deputati dell'oppo­
sizione di sinistra e ancora 
Ieri matt ina nei discorsi, t ra 
gli altri, di Occhetto, Mlnuc-
ci, Zangherl, Tortorella, In-
grao e Borghlni prima che le 
dichiarazioni di voto fossero 
concluse da Enrico Berlin­
guer. 

Poi lo scrutinio segreto. I 
deputati della maggioranza 
erano tanto convinti di dover 
dare 11 «timbro» all'operazio-
ne-Craxl che il segretario del 
gruppo democristiano Italo 
Briccola ha agitato vistosa­
mente il pollice In su: Il tra­
dizionale segnale (di norma 
usato per 1 provvedimenti 
meno conosciuti da tutti) per 
il voto favorevole. 

Giorgio Frasca Polara 

e PSDI (che provoca lo s tu­
pore e l'indignazione di Pu-
lettl) nasconde infatti un o-
blettlvo insidioso per gli al­
leati: De Mita vuole, se alle 
parole devono seguire 1 fatti, 
che i partner si impegnino su 
un comune accordo pro­
grammatico pr ima del voto. 
Insomma, né più né meno 
che il «patto di ferro» vagheg­
giato dalla segreteria demo­
cristiana già un anno fa per 
ingabbiare at torno a sé gli 
alleati. La cosa è così chiara 
che perfino Martelli, il più 
attento t ra i socialisti alle «e-
slgenze» de, si trova costretto 
a rispondere: «Il PSI ha sem­
pre scelto le alleanze prima, 
ma non è disposto ad annes­
sioni alla DC, dopo aver t an ­
to insistito sull 'autonomia 
dal PCI». 

Si vedrà se e quanto i so­
cialisti terranno fede a que­
s ta «dichiarazione di princi-
§lo», m a Intanto non c'è dub-

lo che preoccupazioni di 
questo genere stiano alla ba­
se della loro correzione di 
rotta. Tanto più che a u n di­
segno generalizzato di rot tu­
r a delle giunte di sinistra si 
oppongono settori impor-

La polemica 
sulle giunte 
tant i del partito. Formica, 
che pure appartiene alla vec­
chia guardia craxiana, è sta­
to t r a i primi a definire (pro­
prio all'«Unità») «ridicola e 
sbagliata» un'operazione del 
genere. E Ieri, l'ex segretario 
del partito, Giacomo Manci­
ni, e 1 deputati Fiandrotti, 
Borgoglio e Marte Ferrari, 
hanno diffuso una dichiara­
zione dello stesso tenore: av­
vertono che si tratterebbe di 
«un errore politico», che in o-
gni caso sarebbe insufficien­
te (come testimoniano le di­
chiarazioni di La Malfa e De 
Mita) a «rinsaldare i rapporti 
nella maggioranza governa­
tiva», che la manovra giove­
rebbe solo alla DC intenzio­
na ta «a risucchiare il PSI in 
u n a vera alternativa di cen­
tro». 

La ferma replica comuni­
s ta sembra d'altronde che 
abbia colto di sorpresa i diri­

genti socialisti fino a provo­
care t r a di loro clamorose 
contraddizioni: per 11 respon­
sabile degli enti locali, Giusy 
La Ganga, si assisterebbe in­
fatti a «una svolta radicale 
nella linea politica comples­
siva del PCI», per Martelli In­
vece «c'è una grande coeren­
za in quello che fa il PCI: dal 
'75 ad oggi ha sempre punta­
to sulle larghe intese». Qual è 
l'interpretazione giusta? In 
at tesa che il vertice sociali­
sta esca dalla confusione che 
usa attribuire al PSI, c'è da 
registrare un improvviso r i­
torno d'interesse (almeno in 
La Ganga) per «un confronto 
a sinistra libero da pregiudi­
ziali e dogmatismi». 

Gli accenni di ripensa­
mento nel PSI aumenteran­
no, probabilmente, la diffi­
denza con cui la DC h a accol­
to l'improvvisa svolta degli 

alleati. Per il momento solo 
Forlani, sempre generoso di 
credito verso il partner so­
cialista, sembra credere che 
si possa infine «procedere 
con maggiore coerenza e ri­
solutezza» verso il pentapar­
tito anche in tut te le giunte 
locali. De Mita, invece, a t t ra­
verso il fedele portavoce 
Sanza, avanza esplicitamen­
te il sospetto che quella so­
cialista sia «una manovra 
det tata da interessi di potere 
e timori elettorali». 

Questa duplicità d'atteg­
giamento (che è ormai una 
costante dei comportamenti 
democristiani) si riflette nel­
la valutazione delle dichia­
razioni di Zangherl (e di 
auelle, analoghe, di Alessan-

ro Natta). Forlani, che ripe­
te la litania della «contrap­
posizione faziosa» del comu­
nisti, ne fa seguire un corol­
lario improntato a scettici­
smo: «Pare abbastanza im­
probabile — dice — che poi si 
determinino nelle realtà lo­
cali posizioni di reciproca 
comprensione». 

De Mita, invece, in uno 
scambio di bat tute con Zan­
gherl in Transatlantico, h a 

assicurato che la DC non a-
vrebbe fatto il pentapartito a 
Firenze (mettendo all'oppo­
sizione il PCI che ha la mag­
gioranza relativa) se «vi fosse 
stato un accordo globale sul 
principio secondo cui spetta 
al partito di maggioranza re­
lativa guidare le ammini­
strazioni locali». Il segretario 
della DC, si sa, ne aveva fatto 
il suo cavallo di battaglia: 
m a solo in funzione di ga­
ranzia della DC in certe si­
tuazioni, per Ignorarlo inve­
ce (vedi Firenze) a seconda 
della sua convenienza. 

Ufficialmente, comunque 
la DC sembra battere per ora 
sul tasto della «trasparenza 
delle scelte pr ima delle ele­
zioni», come h a ripetuto Bo-
drato: proprio per stringere a 
sé alleati come i socialisti, 
che «costruiscono 11 loro po­
tere — ha commentato il vi­
cesegretario della DC — sul­
la contrapposizione dei due 
partiti maggiori». Tanto ba­
sta per far strillare Puletti 
contro «il miope settarismo 
di partito» della DC. Ma no­
nostante la gelida accoglien­
za delle sue profferte, il «vice» 
di Longo insiste nell 'annun-

ciare «In tempi brevi» la fine 
della giunta di sinistra a Ro­
ma, e poi anche a Torino, 
Genova e in altre città. 

Immediata la replica del 
sindaco Vetere dal Campido­
glio: se si vuole la crisi, lo si 
dica subito «perché non sono 
disponibile a subire logora­
menti. E non mancherò di 
prendere le iniziative neces­
sarie a chiarire la situazio­
ne». 

Antonio Caprarica 

Domani sull'Unità 
due pagine 
sulla scuola 

Un dialogo Tullio De Mau­
ro-Cesare Zavattini sulla edu­
cazione alla pace, un interven­
to di Marco Fumagalli sulla 
lotta contro la mafia e la dro­
ga, l'ultima puntata dell'in­
chiesta sui corsi di laurea in 
informatica: questo — ed altro 
— nelle due pagine dedicate 
alla scuola domani. 

anche questo mercoledì re­
sterà nella storia del movi­
mento operaio toscano. Lo 
sciopero generale proclama­
to unitariamente dalla CGIL 
è riuscito in pieno. La par te­
cipazione ha superato le a-
spettatlve più ottimistiche. 
Una risposta chiara, net ta, 
nel momento in cui la Came­
r a votava la fiducia al gover­
no Craxi sul decreto-bis che 
taglia la scala mobile. « Non 
è finita. È solo l'inizio. Non 
basta un voto di fiducia per 
farci tornare a casa». E t r a 
queste migliaia di lavoratori 
non ci sono solo i comunisti e 
socialisti della CGIL, m a an­
che molti militanti sindacali 

Lo sciopero 
a Firenze 
di base della CISL e della 
UIL. Del resto 1 problemi del­
la difesa del potere d'ac­
quisto dei salari e dell'occu­
pazione, che in Toscana s ta 
registrando cali preoccupan­
ti, non investono solo gli i-
scritti della CGIL. Le grandi 
fabbriche toscane, dalla 
Piaggio alla Buitóni, alla Le-
bole, al Nuovo Pignone, alla 
Galileo, alle acciaierie, si so­
no vuotate. Chiusi anche 

molti negozi, ristoranti, ban­
che, uffici pubblici. Quando 
la testa del corteo provenien­
te dalla Fortezza da Basso 
entra in piazza S. Croce, la 
coda deve ancora partire. So­
no più di 3 chilometri. Poco 
dopo si intravvede lo stri­
scione della Piaggio, che a-
pre il corteo proveniente da 
Viale Mazzini seguito dalle 
delegazioni di Arezzo, del 

Chianti, del Mugello e della 
Val di Sleve. Si scatena un 
violento temporale: lampi e 
scrosci d'acqua. I più fortu­
nati trovano un po' di riparo 
sotto i tetti delle case che cir­
condano la piazza. Ma non 
c'è posto per tut t i . I quat t ro 
cortei sono ancora bloccati 
fuori dalla piazza. Non rie­
scono ad entrare. Neppure la 
pioggia riesce ad azzittire il 
rullare del tamburi . Bruno 
Trentin, segretario naziona­
le della CGIL, incomincia a 
parlare di fronte alla marea 
di ombrelli. «Firenze e la To­
scana mandano a dire al pa­
dronato, al governo, agli a-

mici della CISL e della UIL 
che la CGIL è unita, che i la­
voratori si riconoscono nella 
sua piattaforma e che com­
pito e responsabilità del sin­
dacato non è solo quello di 
discutere, m a di lottare. So­
no andate deluse le aspetta­
tive di coloro che sperano di 
aggiungere alla divisione del 
sindacato anche quella della 
CGIL. L'accordo del 14 feb­
braio è stato un gioco di po­
ker. Non è più credibile un 'a­
zione sindacale affidata ai 
corridoi. I lavoratori italiani 
sono stati capaci di costrin­
gere il governo a fare passi 
indietro». Trentin, ricordan-

che bruciò terra e raccolto. Ma 
non solo granturco, segale e or­
zo sono in perìcolo. Basteranno 
veramente altre pochissime ore 
di pioggia per mandare com­
pletamente all'aria il raccolto 
del rìso. In Piemonte le risaie 
sono infestate dalle erbacce: 
l'acqua ha diluito gli erbicidi e 
le piantine stanno per morire di 
asfissia. 

Nei guai il fieno e i foraggi. 
Se in Emilia la falciatura non è 
potuta ancora cominciare per­
ché i mezzi meccanici non rie­
scono ad entrare nei campi e gli 
allevatori, di conseguenza, sono 
costretti a comperare foraggio 
per il bestiame a prezzi elevati 
(l'erba medica ha raddoppiato 
il prezzo) dall'altra una crescita 
eccessiva dell'erba trasformerà 
il fieno in paglia. Ed ecco che 
anche là zootecnia risentirà di 
questa pioggia fuori tempo. D' 
altra parte, dove si era già fal­
ciato c'è il problema dell'essic­
cazione difficile e del perìcolo 
che il fieno marcisca. 

Agricoltura 
in pericolo 

Da marzo a maggio è il perìo­
do delle piante primaverili tra 
cui, ad esempio, pomodoro e ta­
bacco che sono tutte sott'ac­
qua; rischiano anch'esse la 
morte per asfissia oppure una 
crescita stentata o di dare un 
prodotto acquoso. 

Altrettanta preoccupazione 
per vigneti e frutteti. L'alter­
nanza di piogge a caldo umido 
sta mettendo a dura prova la 
vite che sta ammalandosi di pe-
ronospera: le previsioni sono 
nere sia per la quantità sia per 
la gradazione del vino. Ma i pa­
rassiti non attaccano solo la vi­
te, ma tutte le piante: si regi­
stra già la muffa grìgia delle 
fragole, la bolla sui peschi, i 
funghi (oidio e ruggini) sul gra­
no. E se pere e mele sono già 

macchiate (la cosiddetta «tic-
chiolatura» che le rende poco 
commerciabili) cocomeri, me­
loni e ciliegie quest'anno arri­
veranno in ritardo sui mercati. 
Nel Veneto dopo un anno non 
buono era attesa una grossa 
produzione, che il maltempo ri­
dimensionerà. In Piemonte so­
no andate quasi distrutte non 
solo le fragole, ma tutti i «picco­
li frutti», lamponi, mirtilli il cui 
raccolto è decisamente com­
promesso con un sicuro aumen­
to del prezzo delle marmellate. 

La «cascola» è l'altro nemico 
dei nostri frutteti. Acqua e ven­
to fanno cadere fiorì e frutti an­
cora piccoli. Ci si preoccupa per 
pesche, albicocche, ciliegie, su­
sine, ma anche naturalmente 
per gli ortaggi che vanno mar­

cendo. 
L'elenco dei guai, potrebbe 

continuare ancora. Segnalere­
mo, per finire, l'impossibilità di 
procedere a tutti quei lavori di 
questo perìodo: fresature, sar­
chiature, sfalci. I campi sono 
impraticabili e intere produzio­
ni, come quella assai vasta della 
barbabietola da zucchero, an­
dranno in gran parte perdute. 

Abbiamo accennato al vento 
nel sud: danni hanno subito gli 
agrumeti siciliani: sia per gli ul­
timi raccolti quest'anno ecce­
zionali — 35 milioni di quintali 
—, sia per le prime fioriture dei 
limoni. 

Questo tempo matto avrà la 
sua ripercussione non solo sui 
raccolti, ma anche sui tempi di 
questi, mettendo in serio perì­
colo le nostre esportazioni: ri­
schiamo, infatti, di veder giun­
gere prima di noi sui mercati 
stranieri produttori di altri 
paesi con il risultato di costrìn­
gere i nostrani a svendere. 

Ancora un «anno nero», dun­

que? Per ora sono poche le ri­
chieste di aiuti e di interventi 
speciali: qualche telegramma è 
partito dal Ferrarese, per la 
grandine di sabato e domenica 
scorsi, e dal Bolognese per una 
tromba d'aria: si chiede almeno 
l'esenzione fiscale. Altri accer­
tamenti si stanno facendo per 
le brinate nel Piacentino e in 
Piemonte. 

Più che di danni, abbiamo 
detto, gli esperti parlano di un 
forte, gravissimo rischio che 
stiamo correndo. I coltivatori 
quello che dovevano fare lo 
hanno fatto: hanno proceduto a 
nuove semine, o lo faranno, e 
sono intervenuti come e dove 
potevano. La speranza è l'ulti­
ma a morire e sperano, quindi, 
nella natura che ha infinite ri­
sorse, ma soprattutto guardano 
al cielo. Sono ore decisive, que­
ste, per la nostra agricoltura e 
per il nostro bilancio. Si decide­
rà l'anticiclone a svegliarsi dal 
suo lungo sonno e ad interveni­
re? 

Mirella Acconciamessa 

dunque, i film di maggior 

{>regio della rassegna ufficia-
e. Due almeno gli outsider di 

gran richiamo (vVoody Alien 
e Sergio Leone). Premi o non 
premi, però, il 37esimo Festi­
val si può già archiviare con 
una sua precisa etichetta. 
Per l'ostinata ingenerosità 
del tempo, per la seriosità 
reinterata delle tematiche di 
molti film — e forse ancor 
più delle specifiche media­
zioni registiche — diremmo 
che si è trat tato dì una mani­
festazione svoltasi costante­
mente all'insegna della te­
traggine. Salvo il prowiden-
zìaTe Woody Alien di Broa-
dway Danny Rose, salutato 
da un tripudio di confortante 
ilarità, le sole risate che sono 
corse in questo Festival «in 
gramaglie» sono state di 

Il Festival 
di Cannes 
scherno, di fastidio o di sar­
casmo. 

Altra particolarità di Can­
nes '84. L'insistita «autorap­
presentazione» che in manie­
ra diretta o indiretta il cine­
ma pratica a sua maggiore 
f;loria e celebrazione (o giubi-
azione?). Si constata nelP 

imponente saga di Leone C 
era una volta in America, si 
ritrova puntualmente nella 
Miglior vendetta è il succes­
so di Skolimovski e nel Viag­
gio a Citerà di Angelopulos. 
Che significa? Forse i river­

beri di una crisi generalizzata 
affiorano ormai come i soli a-
spetti paradigmatici del ci­
nema attuale? Forse tenden­
ze e spinte ad una riconver­
sione radicale dello stesso ci­
nema esigono di sbaraccare 
ormai le ultime vestigia del 
«cinema di papà»? Nell'un 
caso o nell'altro siamo sem­
pre ipoteticamente esposti 
più al peggio che al meglio. 

Infine, un'ultima osserva­
zione sulla immagine globale 
espressa da Cannes '84. Si è 
accentuata, ci sembra, l'inci­

denza della componente 
mercantile dei festival. Fuori 
o dentro le strutture ufficiali 
della manifestazione, dislo­
cate nel vecchio o nel nuovo 
palazzo o, ancora, nelle mul-
tìsale della Rue d'Antibes, 
case produttrici, distributori, 
noleggiatori hanno dato vita 
ad una giostra promozionale 
ininterrotta dove, t ra le sem­
plici curiosità ed eccentrici­
tà, era dato non infrequente­
mente di trovare il film-rive­
lazione, la novità o addirittu­
ra il piccolo capolavoro. Cer­
to la logica del Mercato isti­
tuzionale non si propone, 
neanche qui, di «fare* (inven­
tare) opere d'arte, ma affa-
ri.Ed è ciò che pare sì è con­
seguito nel «festival sommer­
so*. 

Certo, i premi danno pre­
stigio, fama, forse anche re­
munerazione - tangibile. 
Quindi, al di là di tut to, il 
Palmarès è e resta il clou, la 
croce e la delizia per ogni au­
tore che approdi a Cannes (o 
altrove) con la sua opera. Ec­
co, allora che la manifesta­
zione che si svolge ai bordi 
della Croisette, da antica da­
ta incline ai fasti mondani, 
ma neanche aliena da qual­
che pretesa culturale, è il luo­
go giusto per conciliare, qual­
che volta, i buoni affari col 
buon cinema. Almeno, que­
st 'anno Cannes '84 ha dato 
un po' a vedere tale tenden­
za. Che sia poi vero è tutt 'al-
tro paio di maniche. 

Sauro BortNi 

do i punti essenziali delle ri-
chiete avanzate dalla CGIL, 
ribadisce che già «da oggi si 
apre un nuovo fronte di ver­
tenze» e che la CGIL è aperta 
ad un confronto serio e co­
struttivo con tutt i . «Il più 
grave errore che il sindacato 
h a commesso in questi quat­
t ro anni è stato quello di pre­
sentarsi diviso sia di fronte 
al padronato che al gover­
no». La pioggia continua a 
battere incessante sui lavo­
ratori , m a i cartelli «rieccocl» 
sono ancora 11. «Non si illuda 
questo governo, ritornemo». 

Piero Benassai 

Un vecchio militante socialista, pas­
sato alle file del PCX nel 1930. nella 
ricorrenza dell'uccisione del figlio 
Partigiano 

GIUSEPPE AVENA 
avvenuta il 10 maggio 1944 ad opera 
dei nazifascisti, sottoscrive in sua 
memoria centomila lire per «l'Uni­
ta», giornale sostenitore delle lotte 
di tutti i lavoratori, giovani e vecchi 
che non vogliono dimenticare le lot­
te della loro emancipazione e sono 
critici nei confronti del governo a 
direzione socialista. 
Candido fio). 24 maggio 1984 

Nel trigesimo della sua scomparsa, i 
compagni della Sezione Scuola e U-
nirenità della Direzione del PCI ri­
cordano a tutti, con commozione ed 
affetto la limpida figura di 

EMILIO MUTI 
un compagno ed amico intelligente, 
sensibile, ricco di slancio ideale e di 
una profonda passione morale e po­
litica. sottratto prematuramente alla 
vita e all'affetto della famiglia, degli 
amici, di tutti i compagni 
Roma, 22 maggio 1984 

Nel sesto anniversario della scom­
parsa del padre e compagno 
GIORGIO MEZZASALMA 
la figlia Concetta, il genero Ignazio e 
la nipote Graziella, lo ricordano con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono lire $ mila per l'Unita. 
Palermo, 24 maggio 1984. 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEOOA 

Vicedirettore 
«ERO BORGMNI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. MenneHa 

rscrnm al mimmo 243 «M Raatetro 
S o m * «M Tritanti») «li Pioni 

rumi- j a fammi* m » 
rate n 4SSS. . 
Dvr#«fionf>>. nSanvnaj axf Arrwnlnlvfra>-
M M 00185 Romtxvia <W Tavrini. n. 

4950351 - 4950352 - 49S03S3 
49*035» - 4 9 8 1 2 5 1 - 49512*2 

Tàaoarafia T . I M j 
M i n Rame • VM m* Taurini 1» 

I 
lUf ' - A 


